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Nonvavei in Frandia che una sola notizia; di un 
solo argomento parlano i giornali: la firma det trat- 
tato:iche, avanzarido! tutte fo previsioni, oltrepassando 
tatie: Je ‘speranze, fissa di quì a pochissimo tempo 
il termine «lell'occupazione tedesca. L'effetto di que- 
sta lieta sorpresa fu tanto più profondo inquanto- 
chè non: lascia: aperto l’adito a nessuna triste even- 
tualità, neppure per la mente più pessimista. La 
convenzione firmata a Berlino, assicura la liberazio- 
ne in tutta la-sua verità. È da notare che questo 
contratto porta la data del 45 marzo, secondo anni. 
versario del giorno in cui re Guglielmo, diventato 
imperatore a'Versaglia, lasciava il suolo della Fran- 
cia viota ed abbattuta per far ritorno alla sua ca- 
pitale. Chi avrebbe ardito pensare soltanto, che le 
pesanti condizioni del trattato di Versaglia. potreb - 
hero venire adempiote entro un termine cotanto 
# breve? Certo, avvi in questo risultato di che ren- 
dere orgogliosi i Francesi, e dar loro fiducia nelle 
proprie forze: «Ma, osserva assennatamente il gior- 
| nale La France, è da desiderare che il giusto sen- 
timento della nostra forza sia temperato dalla ri- 
membranza del nostro pazzo. orgoglio e dalla co- 
scienza dei doveri che ci rimangono a compiere. » 
Iotanto oggi si annancia che da: dipartimenti che 
stanno per essere evacuali,e specialmente da Belfort,si 
spettano a. Versailles delle deputazioni che andran- 
no a ringraziare ilsigaor Thiers. 

5 risultato ottonuto dal sig.'Thiers coll’antecipare 
lo sgombro del territorio, comincia a portare 1 
uoi fru che in seco all'Assemblea. Corre già 
i, A quanto leggiamo nel Temps, che l’in- 

ia' del sig. Castellane sarà ritirata. (L’in- 
erpellanzà del s'ig- Castellané era - destinata a do- 
‘ mandare schiarimenti -sulla-soppressione del giornale 

PAssemblé: Nationale, por rosulti al sig. Bismarck). 
i ‘«Noi, dice il citato giornale non attendiamo meno dal 
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‘{ patriottismo dei suoi autori. Ma l’abbandono idi que- 
[ij str scaramuccia sarebbe..ban poca >cosa-se lastra» 
N tegia, da cui traeva origine, oon ne fosse, ‘el 
d tempo stesso, profondamente molificata. L’ As 
(;} semblea intera ha già compreso che non è più 
Hi il, teropo delle combinazioni. aggressiva e delle 
{i fotte di portafoglio contro . it governo che ha te- 
tè firmato la nostra liberazione Essa saprà im- 
iegare in discussioni, più feconde e più op- 
ortune , |’ ultimo, periodo ;dei suoi poteri . Le 
regua dei partiti, sì spesso promulgata, sì raramente 
. osservata, dovrà ormai essere, una verità, e quelli 
© che, ieri ancora, sembravano disposti a romperla, sa- 
‘ranno corto domani i primi a praticarla. » 
: Un dispaccio da Madrid oggi ci annuozia che i 
appresentanti della Francia e dell’ Inghilterra in 
uella città ricevettero alcune lettere minacciose fir- 
ate dalla Società Iaternazionale. Il dispaccio sog- 
il .falto viene attribuito ai nemici 
; forse nel senso cho giò renderà 
iù difficile il riconoscimento della repubblica spa- 
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ppanti sul Progetto di L°gze 
pet riordinamento dell'Istrazio- 
ne elementere. 

























‘L'onorevole Miaistro della pubblica istruzione ha 
if presentato ‘allà Camera dei Deputati un progetto di 
Legge per il riordinamento dell’istruzioné' primaria, 
i E se di esso Si conoscevano anche prima le dispo- 
i] sizioni più saglienti, per quanto se ne ebbe anche a 
i discorrere sui Giornali, oggi l'abbiamo sott’occhio, e 
li ci riesca non difficile il darne ii concetto sintetico, 
“come il notare a quali appunti nella discussione 
‘andrà incontro indubbiamente. 

i Intanto conviene rammemorare come | onore 
‘vole Scialoja abbia nel citato Progetto di legge 
importate alcune disposizioni pria formulate dal 
o antecessore, l'onorevole Correnti, e da lui già 
dpresentate alla Camera. Per il che il consenso di 
due Ministri, di cui niuno oserà porre in dubbio la 








‘inttò ‘il prestigio di quella autorità, che origina 
Idalle doti personali de’ proponenti, oltrechè dal 
igrado che li rende rispettabili. . 

Se nen che in siffatto argomento, umile quanto 
spinoso per difficoltà che si riscontrano nella prati- 
‘ca, torna acconcio che si parli ora francamente da 
peoloro in ispecie, i quali dall’esperienza possono dedur- 
‘re i propri convincimenti. Difatti il Ministro intendo 
‘a doro provvedimenti tali per l'istruzione primaria, 
iche permettano all'Italia di riposare tranquilla per 
‘almeno nua generazione senz’aver uopo di nuove 
imodificazioni, te quali paleserebbaro insufficienza di 
eriterj od irrequietezza per amore di novità. Tanto 












i potenza intellettuale, darebbe a siffatto proposte . 













gauola da parte delle ‘ Potenze. Questo riconosce 
mento, del resto, è già abbastanza difiisi!ò pol solo '.{' 
motivo delle condioni generali di quel paese. A Bar- 
cellona, ad esempio, non pate che l' ordine sia pic- 
mamente assicurato. Îl corrisponddnte barcellonese' flo ò EI > Ma; 
del Zemps riferisce che tutti gli edifici pubblici sono d_.:*Bssi'haano'prodotto l'uguaglianza civile degli nomini" | falsi ‘ia! : Si 
custoditi da carabinieri e da volontari della repab- | retti da una medesima legge, fatta’ daî Joro' rappre-1' i t danità” 
blica. In condizioni simili si trovano anche altre i da essi: medesimi-aletti. tion sono! 
gittà. Inoltre il ministero è in disaccordo, ed oggi $' più i padroni delle©vite ‘è dele sostanze det popoli, 
anzi si anquozia che tro ministri. sono dimissirnari. :{ ifeuuti sotto dai 'Monsignori, ‘ch il bene della -* 
A tutto questo si aggiungano le difficoltà dell’erario. ‘4 «Chiesa, assolvono i padroni d i 
Le scadenze di affitto..delle .miniere di Rio Tiato if-e:monali per gli'altri, sapendo 
sullo quali facevasi assegaamonto per pagare i cin- j"zioni sono compatibili in loro; purchè è 
quanta battaglioni di volontari furono già scontate } sommessi della: Chiesa; ma invece sono i: 
con perdita; il ministero ha negoziato: allo scoparto 4° odrum ‘Populi, con rholta ’più siriterità che fon que 
cinque milioni di franchi sulle miniere di Portorico. | gli che st sottoscrive servus'servoriin Dei! i 
Frattanto le. Cortes che continuano ancora nei loro 
lavori hanno respinto ua emendamento di Ruiz coi 
quale chiedevasi 1° abolizione. graduale, anzichè im 
mediata, della schiavitù nelle coloue e 

Da Berlino oggi si annunzia che quella «Cameri 
dei Depotati approvò in seconda lettura il progetto 
di legge sui limiti dell’applicazione delle pene ec- 
clesiastiche, respingendo tutti gli emendamenti pro- 
posti. La campagna contro gli abusi del clero con 
tinna aduoque, in Germania ad essere prosegnità co 
gnergia. Ciò avviene anche in Isvizzera. Difatti “an 
dispaccio oggi ci riferisce che il Governo cantonali 
di Beraa decise di far pronunciare dalla Corte: di 
Appello la destituzione..di 97 curati che firmarono 
una protesta in cui dichiarano di non voler obbadi- 
re al potere civile. si 

Secondo quanto riferisce l’ Observer, Giadstone fu 
fu ricevato di nuovo in udienza dalla regina ed è 
paruto per Clifden. It ministro presidente non :con- 
sultò ancora ì suoi colleghi. È probabile un nuovo 
aggiornamento della Camera.) 



















che sia. Noi, 
soltanti 









ì: 0Questi principiî ‘Hanno! prodotto le ioni 4 ra 
tiche, le quali frenarono -gli arbitrii de’ potebti; 
rappressnianze!:popolari; pet ‘cui ogni Nazione, - 
pendente «dalle ' altre 8 padrona di si ja, si: 

‘governa da ‘601 Hanno prodotto tutte 1 

tv serventi ‘alla' istrazibne della moltitudine, voluta ‘don. - 

servare ignorante, per maggior gloria di Dio e'per! 

più sicureaza. di acquistarsi ‘il paradiso, : da coloro «|. 
he. si «di avete avato!:soli il comando :-Iie 
et docete omnes gentes. -Perinsegnare, questi 
ticarono.a ‘mantenere ignoranti sè. stessi è più igno- 
Cacus cesum ducit. Ranno prodo 
| zioni «di-previdenza, ‘casse di risparmio, ‘.. 
tà di mutuo soccorso «ed altre:che educano il ‘ 
povero alla Taboriosità, allà parsimonia, all’: ordine, 
e.lo rendono ;agiato «e morale ad un. -terhpo)!Hanno. 
le ingegnose istituzioni .di ‘bene- 
ni.Don-c'è miseria ‘e ‘malattia umana; 
avuto: up particolar modo di soccorso 
























Don si darebbe pui 
babile che egli facci 
sarà. per assumere. alcune.infotmazioni 
delle quali ‘ha , bi indi: ritoî 
Roma, :L’onorevol 
lute, e pare deciso ch'egli sarà il negoziatore per 
ssumendo così quella ‘missione «di Cri | l’Italia. A tale scopo,.sta ‘accogliondo tutti i; verbali 
leì poveri e. degli infermi, che | della Commission # Pinchi i i 
ipi:della Chiesa: tanto al:disotto ‘della A 
dignità. Hanno prodotto il libero dayoro ‘6 quei | no è ia grado di*pranosticirelse 
iberi commerci, che stimolarono ogni’: che risultato. Ì . 
moralizzante . opere i «A tolsero la _.fi 
4 5 - elle conseguenti s 3. | inte 
quali degli ipocriti ‘e. nuovi Faritoi gularono. co- 
me su tanti castighi ‘di un Dio, cui bestommiavano 
facendolo credere una marionetta in loro mano. 
Hanno prodotto tutte le strade, le poste, le ferrovie, 
la navigazione ‘a ‘vapore, i telegrafi elettrici, e quei 
mezzi tanti di comanicazione, per 1 quali gli uomi- 
ni si prestano e scambiano il frutto del loro lavoro, 
le loro scoperte, lè Toro idee, tutti i progressi nelle 
cose utili e buone, di coi anche i farisei ne 
approfittano, ma bestemmiando Dio, perchè permise. 
di procacciarsele all'uomo. Hamno prodotto l’emanci-. |* 
pazione dei servi e degli schiavi in tanta parte. 
mondo, e quella propaganda «di civiltà, per la quale; 
gli uomini s’incamminano ad essere tutti fratelli, 
tutti figli di Dio, come li voleva il primogenito Cri- 
sto colla sua legge ‘ d’amore in onta a’ Farisei del 
suo tempo, tantv peggiorati oggidi, che vorrebbero 
mettere a ferro ed a fuoco la terra per mantenere. 
il regno delte tenebre, che è il solo possibile per 
essi in questo inondo. 
———___r ume 


maggior numero di coloro, che pagano le altre, i 
qualî, per sopperire alle spese dell’istrazione, sono già 
abituati a coptribuiro nel complesso de’ pubblici 
tributo Qualche centesimo di più aggiunto a que- 
sti, toglierebbe il bisogno di una tassa muova! 

Ma se, a nostro parere, la tassa per la scuola ele- 
mentare obbligatoria troverà molti oppositori alla Ca- 
mera e nel giornalismo, reputiamo che eziandio la crea- 
zione di soverchie.prepositure scolastiche troverà oppo- 
sitori, Quando i maestri fossero scelti dopo gli studj, gli 
esami ed il lirocinio loro prescritti dalla Legge; 
quando fossero (come lo saranno) pagati in modo 
meno sconveniente di confronto alte loro fatiche, 
noi crediamo che non dosrebbesi aver uopo di tante 
ramificazioni del potere ispettorio. Commissari pres- 
so il Ministero, Proyveditori e Consigli Scolastici 
nelle Provincie, Consigli Scolastici ed Ispettori nei 
Circondarii, uno o -più Delegati nei Mandamenti, 
Sopraintendenti Scolastici e Commissioni degli studj 
presso i Municipj, Diretton nelle Scuole di grado 
superiore, davvero che ce n'è per porrealla tortora i 
poveri maestri. Nè dicasi che più è sminuzzato a 
localizzato il potere ispettorio, e più giova allo scopo; 
perchè fra codesta gerarchia superiore deve ritenersi 
difficile una omogenentà di principj e d’intendimenti, 
come pur troppo ebba ognora a verificarsi con l'es- 
perienza. Quindi'noi preferiremmo maggior semplicità 
în siffatto ordinamento, mantenendo în ciascheduna 
Provincia un Provvaditore (pei soli studj elementari) 
ed un Ispettore, ajatatore del primo in Ufiicio, e il cui 
obbligo speciale fosse quello di visitare, alcune per 
ciaschedun anno, le Scuole dei Comuni. Per ogni 
Circondario (e da noi mancando codesta divisione am- 
ministrativa, por tre e quattro Distretti) vorremmo un 
Ispeltoro 0 Dalegato; ma non crediamo che così di 
legg:eri si potrebbero trovare in ciascun Mandamento 
individui idonei a volenti assumersi codesto incarico. 
E quando diciamo ciò, ci appoggiamo alla pratica, 
cioè a quanto si ode e si vede; mentre non man- 
















SEDICI LUSTRI FA. | 


— È una scoperta fatta da un Monsignore. Cercatela 
in una pastorale di un vescovo qualanque de’ più 
recenti, Già non fanno che ricopiarsi ! un l'al» 
tro. una pianta che ormai non produce altri 
frutti che queste vescicho.  S:dici Iustri fa, nos si 
sa poi da quale uovo, 0 se comparsi per generà. 
zione spontanea, nacquero improvvisamente certi 
principi maladettissimi, i gnalt per la fatiesta ed 
arcimaledetta via del progresso ci conducono dritti 
dritti al finimondo, I segai vi sono già ed ogauno 
può vederli. 

Fino a sedici lustri fa le cose andavano benissimo; 
ma dopo. quella nascita infausta quale orrore! La 
Francia, figlia primogenita della Chiesa, dove nacque- 
ro quei principi, godeva, fino poco prima, del reg- 
gimento moralissimo © delli Pompadour, che aveva 
riscontro ‘negli aliati galanti del suo tempo. Cose e 
persone tutto era a suo luogo. Comandava chi avera 
da comandare, obbediva chi aveva da obbedire; e 
l'ira di Dio non passeggiava sulla terra. Ora invece 
—e— 41'’ —T—r——— Que 
si è parlato di codesta riforma, che ormai urge di 
raccogliere le fila de’ varii ragionamenti, e di ac- 
cettare quanto fa scienza pedagogica (ch'è in parte 
scienza sperimentale) ha dimostrato accettabile. 

Ned alcuno, dopo le tante discussioni avvenute, 
vorrà rigettare il concelto ‘sintetico del proposto 
riordinamento che corisiste nell’ obbligatorietà del- 
l’ istrazioué primaria, sia per ì maschi come per ie 
femmine. Ninno, ritenuta codesta obbligatorietà, fa- 
rassi a contrastare sui modi. prescritu per renderla 
attuabile e sulle comminate sanzioni. Niane com- 
bagterà il principio del concorso dei Comuni e delle 
Provincie per facilitare alto Staio i mezzi d’ attuare 
il riordinamento, tanto economici quanto morali. E 
da tutti verrà accolta, come ua ottimo augurio per 
la buona riuscita della riforma, la proposta di ele- 
vare a cifra più ragionevole 1° attuale stipendio dei 
maestri e delle maestre, 

Ma, ciò ammesso, noi crediamo, che tanto alla 
Camera, quanto nella discussione della stampa perio 
dica, non tutti saranno facili laudatori nè della tassa 
scolastica che si vorrebbe introdurre a sollievo del- 
l’erario dei Comuni aggravati dalia spesa delte scuole, 
nè della complicata gerarchia che si vorrebbe im- 
porre alle ‘scuole, 

E parlando della tassa, oyvia sorge. t'obbiezione 
essere essa io ‘certò modo cortradditoria al priaci- 
pio della gratjità, che dovrebbe ritenersi quale co- 
rollario del principio della obbligatoricià. D'altronde 
una fassa che variasse da Comune a Comune, e che 
si concede persino divisibile in cartelline da dieci 0 
venti centesimi, quasi fosse una elemosina, non di- 
venterà certo accetta tra noi, quand’ancha altrove 
lo divenisse. Le imposto: acconsentite ai Comuni 
sono fi soverchie per, numero e per meticoloso 
pratiche di esazione ; quindi l’aggiuogerne un'altra, 
soggetta per di più a tante distinzioni ed accazioni, 
non può che recare imbacazzi. E alla siralta dei 
conti, quella tassa dovrebbe uscira dal borsello del 
























































e titoli. senza poi: darsi pens 3 
doveri, Così. i Consigli: scolàstici di Ci; 
condo fa nostra: opinione, ‘saranno: diffi 
caci per lo scopo proposto: È 6 
e riteniamo bastare-un solo: :Consig 
Provincia, e tanto più che anche per ess 
difficile avere l’opera di; individai. veramente ‘i 
E della presidenza di codesti ;Cobsigli. von 
ogni modo che. fossero. azzati 
sottoprefetti, «quasi, mai intelligenti di 
stiche, Per ngi dunque dersbile una maggior 
semplicità nell’amministrazione delle Scable.; Equal 
condizione indispensabile ad. ogni: ‘immegliamento 
poniamo quella che il Governo nomivi a. Provvedifori. 
individui versati negli studii e' che . abbiano: dat 
prove nell’insegnamento, e-ciò per decoro dell'ufficio 6 
perchè la loro autorità sia rispettabile; a che: nomi! 
ad Ispettori (lasciando da patte gl'incaricati) waes 
provetti, non già spacciatori di leorie mai da” 
provate, perchè mai ‘farono insegnanti. In. una'p: 
rola vorremmo più sostanziale progresso che/pedai 
teria ‘burocratica. È O Li 
Queste nostre «obiezioni e questi. desiderii, no. 
vha dubbio, li rindiremo alla Camera ‘nella discus: 
sione del.Progetto di Legge. Ms, siccome in' essa 
c'è molto “di buono, vivamente desideriamo. cha i 
Progetto, con alcune modificazioni, venga ‘accettato. 
Però, e il Ministro e i Rappresentanti della Namioa 
ricordino la risposta data nel 9 marzolcorr., sull'arg, 
mento di riforme scolastiche, dalla Società 'pedago:. 
gica italiana raccoltasi io Milano « il miglioramento, 
d'ogni ramo d'istruzione in Italia è i ibile, 
ché aioh venga rialzata jzù 
morale degli insegnanti 
























































































































ESTERO 


EFranela. Ecco la nota del Journa? Officia, : 


riassuntaci- dal telegrafo, relativa allo. .sgombro: del 
territorio francasa: di UR ' 


Un trattato per io sgombro” del tersitatio fran. 
case, fratto di lunghe trattative, venne firmato oggi © 


stesso, AÙ marzo, a cinque ore: di sera, a Berlino. 
MI governo avrebbe voluto che l'Assemblea nazio- 
mala fosso la ‘ prima ad. essere informata di questo 
lieto avvenimento, ma .ciò divenne impossibile, poi- 
chè il dispaccio che si.aspettava da Berlino non ar- 
rivò a Versaglia che -a.settore. n 
Totti sanno che il govarno ha potuto adempiere 
con'una rapidità insporata agli impegoi finanziarii 
<. cui, per prudenze, esso non aveva presi che per 
, un'epoca lontana. |, sorgità 

© Det tre miliardì ‘ che, rimanevano» da pagare alla 
«* Germania uno fu interamientà pagato, Il secondo, 
a gii versato în ‘gran. parte; lo .sarà completamente 

* dal (1° al maggio prossimo. 0. - i 
"CT terzo ed’ vitimo miliardo (guintò. dell'indennità 
totalé) sarà versato al . Tesoro tedesco. in . quattro 


paîti éguali, il 5 giogno, il d luglio, il 5 agosto eil. ci 


5 settembre .del corrente anno... 


* Da pirte. vua, S.. M. l'impetatore di Germania,‘ 


re di Prussia, 38 impegnato : n da 
A sgombrare il 4° luglio prossimo i quattro di- 
partimenti. doi Vosgi, delle Ardenne, della Meuse, 


-8 di Meurthe-d-Moselle, nonchè .la. piazza ed il..cir-. 


condario di Belfort. Questo sgombro non dovrà du- 
tarò più di quattro settimane. 

A garanzia dei due pagamenti ché 1 a 
compiere, ‘la piazza di Verdun ‘col-:suo raggio con- 


tinterà ‘sola ad essere occnpata fino al:5 settembre: 
questo giorno essa sarà. sgombrata in - 


" A partirà da 
due settimane.” 


Tali sono le condizioni del nuovo trattato, con- . 
dizioni lungamente discusse, - Je quali, malgrado ii - 


dolorosi ‘ricordi, ‘rallegrerannò, non né dubitiamo, 
il patriottismo di tutti i buoni cittadini, 
Quando gl’istrumenti diplomatici avranno ricevato 
» forma autentica, saranno-:sottoposti all'approvazione 
|déll’Assemblea nazionale, affinehò,:: nel più : ‘breve 
lasso di lenipo  possibile,: la ratifica del: presidente’ 
‘** Mella repubblica. possa essere «scambiata con quella 
dell’imperatore, di Germania. Sta 


CRONACA URFANA-PROVINCIALE 


‘della Deputazione Provinciale 
IO ita idel Frialt > | 
“'Sediita ‘del gioriio 47° marzo 1873. 
var me ”svarut ai inviare a S, E. Il Pro- 
* sidente ‘del Coniglio dei Ministri una preghiera 
onde provochi dal Potere Sovrano l’amnistia . per. 
* quei cittadivî di questa Provincia che fossero incorsi 
.. > molle contravvenzioni portate dalla legge di Registro 
e Bollo. Lo RE wi 
“N. 4000. Venne disposto il paganiebto di L. 495.77, 
‘a favore della Ditta! Cozzi Giovanni ' per pane: ed 














- ‘altri oggetti di vitto forniti al'’Collegio Uccellis nel ‘ 


«mesa di febbraio p. p. 

"N. 8055. Visti i Certificati di Laudo ‘emessi dal. 
«PUfficio Tecnico Provinciale, venne disposto il pa- 
«*gameoto di L. 7782.50 a’ favore dell’Impresa ‘Lau. 
‘renti Leonardo, cioò ‘L. 4538.86] quale 2* rata di 
- Collaudo dei lavori al-Ponte sol Meduna, e L,3243.64 
‘per fornitora della ghiaja e restauro inanufatti lungo 
la strada Maestra d'italia, “0. 

N. 1010. Venne disposto îl pagamento di L, 581,25 
4 favore delle quattro dilte proprietarie dei -locali ad 
*uso Casernia ‘dei Reali Carabinieri in .Mortegliano, 
Claut, S. Pietro ‘è Sacile pel IV trimestre a. c. 

N: 1404; Avendo l'Impresa ‘Morandini Giovanni 
condotto a termine lodevolmente il lavoro - di riatto 
della. strada da S. Vito per Pravisdomini verso 

. Motta, venne a di lui favore disposto il. pagamento 
di-L. 5323.79, 6 trattenuto in cassa il Deposito 
cauzionale per far fronte. alle azioni .di credito che 
potessero venit insianate in confronto : deli’fmpresa 
suddetta. . 4 > 
._N. 984, In relazione alla Doputatizia deliberazione 
27 gennaio p. p. N. 449 colla qualé:venna statuito 
di far eseguire a. carico della Provinéia ‘i favori ‘alla 
Caserma dei Reali Carabinieri. in -Moggio' colla: pre: 
avvisata spesa di L. 147.40, fa autorizzato il paga- 
monto di L. 110 a favore del sig. Cotta Angelo a 
saldo «dei lavori stessi. ea na da 

N. 4068. Avendo il Consiglio Prov. nella seduta 
27 febbraio p. p. addottato di rion ‘esprimere: voto' 
favorevole alla domanda per trasferimento della Sede: 
Municipale dal. Comune di ‘Fontanafredda: nella fra-. 
zione di Vigonovo, la Deputazione” accompagnò gli: 
atti alla R. Prefettura per le. pratiche ad: essa in. 

N. 076. Venne data esstuzione alla deliberazione 
27 febbraio p. p. colla quale il Consiglio Prov. re. 
spinse la domanda prodotta. dalla Società Operaia di 
Udizie' all' effetto: di ottenere un - sussidio per le. 
scuole serali e festive, ‘e notiziata di conformità la” 
Società madesima, 2 E ; 

N. 4067. Il Consiglio Prov. nella. straordinaria 
tornata del 28 febbraio p. p.. avendo autorizzata la 
Ditta Don -Gaetano nob. di Montereale ad altraversare 
conton acquedotto di vivo la'strada Maestra d’ lialia, 
lx Deputazione, ottenuto il visto di esecutorietà 
alîa' detta deliberazione, . sttui di darne conforme 
comunicazione alla Ditta ibteressata con: avvertenza. 
che al lavoro venga eseguild 1° modo: da’ lasciare 
Hibero il transito (sopra metà della carreggiata ed 
entro il termine di giorni otto, dando avviso alla 





È zione di quello del 4872... 


sa ” guire e definire le liti, pendenti; 
rimangono. da . 


+ pagarbi 


‘* potendo :1” Autorità tutoria) occultare” la--penosa ‘i 


"L. 1876.15 restituito dal sig. Fabtiss .. > 























ine. del Monta di: 8. 6; i 
‘dieguità:neî-giorni/21 e Q&: febbraio sel | 
‘Santità Ja ‘olazione del Daputito:dott., Milanese: 

Gsservando risultaro dall’incinesta che so quella Am 
ministrazione procedo rogolarmento polla parto cho si 





riferisco ai giro dei pegoi, pér altro-di motti ‘e gravi” 


appunti merita nolla parte dell’ ataministrazione go- 


nerale, 6 che non pochi: di questi sono ' di'.vecol da 


data, aliri recenti, e riconosciuta la necessità di far 
cessare vecchi e nuovi abusi, la Deputazione deliberò 
d’ invitare il Consiglio d' Ataministrazione: 

1. A compilare regolarmente il bilancio annuile 
ed'a trasmetterno una copia ogni anno alla. Depula- 
‘zione; AEM I 

2. A compilare in avvenire ‘in , modo regolsra i 
conti ‘consuntivi inviarido alla DI p 


mente quello del 1874, 6 dar meno compila» 











3. A trasmettere. entro. 
Deputazione gli. atti rol 
piegati del Monte che'ne sono: n ; 
«4, A far cessare l'assoluto. disordine «in.cùi si 
trovano si il protocollo che.l’:archivio; ad attivare:ì 
registrì d' Amministrazione 0 Controlleria sui:-mo- 
delli compilati dal Ragioniere, Bosero; E Susi 
5. A sollecitare | avvocato dell” Istituto. a-prose- 
Pai 
6, A presentare entro aprile .il regolamento in- 
terno par l’ approvazione; ;. 1. » stanti 
7: A sorvegliare attentamente. lo. atimatore, onde 
le sue stime signo conformi, al valor reala. degli :0g- 
getti. impegnati, sotto comminatoria delle.conseguenti 


misure. di rigore «se -non ‘adempisce: bene .il suo ul dl 


poderosa € 


MCO; pi enni 
‘185 A. proporre :1’ immediato 








impiego tile” delle 


«| somme. giacenti in Cassa, e che sono esuberanti all’ane 


damento ordinario delt’ Istituto; 
:9. A'corare meglio .in avvenife:l° fnteri 
1° Istituto -relativamente: alla ienuiazia:‘per ia Ricchor- 
28 Mobile, giacchè attualmente ‘1 Istitàto ‘ piga più 
che ‘una ‘somma doppia ‘ dt quella che dovrebbe 











‘80, °A pagare 1° imposte iu- Viglietti:di ‘Banca; é 
non ‘in ‘fiorini’ d’ argento ragguagliati a'L. 2.47, ‘nou 


pressione che ricevette -per: 1” abiiso ‘’che’ dal: 18! 
in poi si verificò: in':proposito, sul ‘quale "si riserva 
‘di provvedere con ‘separata deliberazione ‘onde 
‘muovere! le dovute rifasioni «all* Istituto: 
-: 18%, A:procuraré' |’ affrancazione' dei “ca 
credito i dell’ Istitoto; +" s : 
::42.%A richiamiare il Presidentò ' del 
Amministrazione 20’ èssera: cauto. i 
capitali. dell’ Istituito; ‘o nob' farl 
debitametite ‘autorizzato; | 
“ ® {3.:A rich'amàro il Consiglio d'Am zior 
ai curare-la' dustodia' delle carte di ‘pubblico credito, * 
ésigandotiò, alle scadenze ‘i relativi “interessi, - deplo-: 
rando che pér fanti anni Je” prime resta:sero. nelle 
mani del Segretario, anzichè ‘nella Cassa ‘forte -del- 
P fstituto ; ASA 
£4. A° voler in avvenire dellagliare“a. ‘tergo dei 
maadati di pigamiento le valate ‘con cui essi veo- 
gono. fattî; i) Ira 
13. A- vendere il' fondo paladosò di ragione del 
Monte assegnato dal Comune, ‘essendo infrattupso; * 
46. A proporre la reiavestita “del capitale di’ 











47. A' rassegnare alla Prefettara, le‘ quattro car. 
telle per tramutarle in nn'certificato iniestato (al 
Monte; ? Da e 

18.A voler provocare ie deliberazioni del Con- 
siglio Comunale di S. Daviele relativamente. all’au- 
mento ‘d’interesse imposto ai Pignoratari per rifu- 
sione’ della ‘ricchezza mobile;: Le 
‘49. A provocare dal Consiglio Comunale di S. 
Daniele la. cessazione del sig. Aotonio Fabris. dal 
posto.di Segretario essendo stato: giodicato inelto 2 
coprirlo, per la trascuratezza ed inerzia  dimosirate 
finora nel disimpegno. delle sue incombenze. 

La Deputazione ‘espresse poi. la propria  compia- 
cenza per il modo con cui procedono le operazioni 
d’ impegno, disimpegno e :risecco, incaricando il 
Consiglio 2 parteciparla ai sig. Guardarobieri' 6 loro 
subalterni. i Le aio 

In fine statuì di porgere al Deputato Prov. sig. 
Milanese ‘dott. Andrea ed al sig. Bosero Pietro Ra- 
gioniere .le proprie espressioni ‘ d’'’encomio per le 
loro proficue prestazioni in si delicato argomerito. 

Nella stessa seduta, oltre agli oggotti sopraindicati, 
furono discussi e delibérati altri N. - 76-'affari, dei 
quali N. 45 in oggetti risgiatdanti 1’ Amministra- 
zione Prov. e N. 61 in affari‘di ‘tutela; " 

Il Deputato Dirigenie . - sa 

1 *G. GnopPLERO. . 

° «BPel Segretario 
Sebenico. 

‘Corte. d'Assise. Nel nostro Gioroale del 
dì 8 gennajo p.p.-N. 7 aonanciavamo ché « verso 
la mezzanotte del 5 di quel ‘mese, in Zoliano, fra- 
zione del Comune di Pozzuolo, certi Sartori Giu- 
seppe d'anni 31, villico, e Duca Paolo fu Leonardo 
d'anni 31, venuti in rissa per vecchi rancori, que: 









sputazione pronta» ; 
















vecchi rancori, edanzi il procesta non pol giun» 
gore a porre in luce la vera causa di an fatto 
così grave, Si disse di uni ruggine vecchia fra 
‘quelli di-Zuliand'o quelli di Terenzapo; si vorrebbe che 
Apueata potcsso essere stata la causale del fatto. Paola 
uca cha prirzznena a. quest'ultima frazione, in 
“del B gennaio stava con altri quattro 
n; una:osteria di Zuliano assiemo al'-Bar-: 
8-30: altri di col. Verso mezzanotte sortitono 
“dall'estoria,a Sartori e Duca venivano fra loro con- 
«versando, preceduli di alquanti passi dai quattro di 
“Terenzano, “i quali ad un tratto udirono il Du- 
ca mandare un lamento e videro il Sartori che, 
camminando con passo frettoloso, entrava nella pro- 
pria casa. Paolo Duca fu raccolto nel mezzo della 
strada immerso nel proprio saogue; a coloro che lo 
“èstizielteio dissa essere stato il Sartori il suo fori. 
tore, e tra ore dopo morì. 7 
Una profonda. ferita recidendo l'arteria intercos- 
| talo era, giunta a forare il cuore, un’alira all'inguine 
} aveva. Tecisa l'arteria femorale, 
Giuagppo: Sartori si mantenne negativo del fatto, 
ma eràno tanie le circostanze che stavano contro di 
lui a che dal-Sost. Prot, Gen, Cav. Castelli furono 
*.diligontemente raccolte e coordinate, che non pote- 
+ vasi. dubitare sulla responsabilità dell’ accusato. Dalla 
gravità delle ferite, dalle parti coi furono dirette, 
| dalla qualità dell'arma feritrica il P. M. trasso 
f 





argomento per soslenera che l’iotenzione del feri- 
tore ‘era «di uccidere, 6 concluse chiedendo verdetto 
dì colpabilità per omicidio. . 

Lavv; Schiavi difensore si occupò a combattere 
anzi totto ‘gli elementi di prova specifica; poi dalla 
mancanza di vna ‘cansa proporzionale al reato con- 
cluse: non aversi:fa prova della intenzione omicida, 

». doversi “quindi ‘ritenere qualificato: il fatto a feri- 
mento che nelle: conseguenze sorpassò 1’ intenzione 


| dell'agente, accampò poscia la scusante della pro- 


svocazione,.-nè ‘mancò. di toccare delle circostanze. at- 
«tenuanti; ‘onde da difesa riuscisse completa è giovasso, 
«per: quanto..era. possibile, alla sciagurata posizione 
in dell’'accusato.:. Li» ; 
n; giurati. escludendo ’ omicidio, dichiararono il 
Sartori: colpevole di ferite volontarie con susseguita 
iumorte;. ammettendo che il. fatto ‘nelie sue conse 
i guenze sofpassò ‘l’ intenzione ‘dell’ aitore, © ma‘ sog- 
«giungedda :: che tali con-eguenze' erano facilmerita 
«Iprevedibili, Ammisero poi le circostanze attenuaati. 
Per ciò tutto la Corte, applicando ‘le relative dispo- 
“sizioni: di:legge; condannò il Sartori a venti anni di 
lavori forzati; © 

fa. chiusa !a I Sessione del 1873. 













“Econ ciò» 





Teatro Soelale 
nora VIRGINIA. MARINI. 


Ormal'il dire:della Signora Marini deve parer 
cosa prossochè inutile ; chè Ella è già stata ammi- 

ed, appiaudita' io tutte le più'grandi città d’I-| 
stalia.: Lo. so che non ha bisogoo' delle mie parole; 
éd ;io..non ‘presumo. di accrescere. la: sua fama;- ma: 
io, indipendentemente da ogai altra. considerazione, 
eguo l’impulso-deli’‘animo mio, e. dirò con since-; 
‘rità..quello. che. parmi utile per-1? Arte. Scrivo della 
:Signora...Marini,. come scrissi: di . Ernesto Rossi ‘e 
“delia .Sigrira Giacinta Pezzasa ;- .ne ‘scrivo perchè 
mi ‘sembra un®-Attrice di primo ordine. Ma si noti 
bene:. io non.” ho. veduta che’ nel Dramma e nella 








Dopo .la.Ristori;, dopo ì’ eccellenza che costei rag- 
giunse, ne” suoi «più begli anoî, «parmi: debba -ossere 


‘$ £osa. oltremodo. difficile: il. pervenire ad oltrepassarla. 


È però vero anche questo, che nessuno sa ‘dove 
sieno le -colonde-d’.Ercole. per :il vero genio. 

Non è molto .che un artista famosissimo diceva 
(ed. io udii.le sue :parole) di essere : stato: ‘ammira. 
store .e della Pezzana: e dalia Pia ‘ Marchi; ma sog- 
givogeva che oggi vanno, di quando ‘in. quando, al 
di la de’ giusti confini, che cioè. cadono in qualche 
esagerazione. Nulla di più e nulla di meno, è sì 
nell' arte été "nel sapere ia perfezione; ma ‘non è.a 
dire ‘quanto ‘sia’‘terfibile-la difficolià' di' cogliere nel 
segno? I date 

Gli artisti, che preferiscono 1’ eccellenza dell'Arte 
ai volgari applanisi, ‘sanno ‘benissimo’ l’importanza di 
questo studio della’ misura. Ed'io peso che la Si. 
guora Marini-abbia un’ esatta idea di questa siffatta 
difficoltà, perché ‘Ella sa ritenersi ne’ giusti limiti. 
Vi si ritiene sempre? A me pare ‘che ‘sì, ma ‘nov 
insisterd; dird' solò che nessun artista, per quanto 
lo si voglia sommo, raggiunge |’ assoluta perfezione, 
ad in‘egni ‘cosa. Comunque sia, nella Signora Ma- 
rini, il sentiziento della convenienza è profondissimo 
@ mirabile, squisitissimo il gusto del Bello; @ però 
veggo in Lei quello che degli artisti veramente 
? grandi è principalé carattere: fa coscienza della giu: 
sta‘misura, Se non fosse temerità, vorrei dire alla 
Signora Marini, che sua prima o ‘principal cura deb- 
' b’esser quella di foggir sempre, ed assolutamente, 
tutto che sa di esagerazione; di voler sempre es- 
sere, come è ora, vera, perfettamente vera : vera ed 
eletta; chè la eccellenza dell’ Arte sta nel trovare 
il Bello nel Vero. Ma non oga! aspetto di verità, 
non ogni realtà, si conviene all’ opere d’ Arte; ne- 
miche del Bello sono la ostentazione, l’ affettazione, 
la caricatura; nè ad un artista sarà rai lecito l’of- 
fendere il decoro. La Signora Marini pare di questo 
avviso, perché, oltre l'essere mirabilmente vera, e 
anche semplice, nobilissima; è fedele imitatrice della 
verità @ della realtà, ma al tompo stesso elegantis- 
sima e-correttissima. Sarebbe però in errore chi sì 


st'ullimo riportava ad opera delisuo avversario alcune | desse a credete che essa, in tanta giustezza, fosse 


ferite d'arma da taglio, che loiresero quasi all'istante 
cadavere. »:— È questo il fatto che formava tema _ 


fredda: anzi straordinaria è la potenza del suo sen- 
tire, É da tal potenza ch' Ella trae le suo più bolle 


del-dibaltimento. tonutosi nei giorni 18 e-19 corr, | inspirazioni; Oscorra I’ intuito del genio per trovare 





Dal complesso delle deposizioni testimoniali: assunte 
è emerso. indubbiamente .che :il Sartori fosse l'ucci 


sore del Duca; me non;risultò provata nè la risss;na"] volte veduto nelle Signora Marini. te vorrei che i | 1. 90.45. 


Îl giusto--equilibriò tra il grado massimo di forza 0 
la naturalezza. Ed una tala perfezione io ho più 








"Cominedia. Quanto valga nella Tragedia, 10 : non so. ' 


































giovani attori riflottassoro a questo, che dalla na 
ralozza ila trao tutto il fascino è l'aloquenza 
Fesistibile di quello cho va significando, E perchi 
Perchè:sente como sentono i sommi Artisti 3.4 
ls poosia di quanto. ha di più ineffabite. nella 
timano.. Ma, in Lei è un altro pregio invidiabi 
IRinsolita dolcezza della voce. Dico il vero, non 
ho udita mai altra cho. più della. sus fosse lim 
bsonve; ‘quindi non deve recar maraviglia se Ki 
sa trovara accenti così mirabilmente atti a ‘com 
voro 6 ad esaltare l'animo degli uditori. Che ccj 
manca alla Signora Marini per raggiungere il m 
simo grailo possibile di perfezione? o nalf 10; 
perchè mi limito a questa naturalissima conclasio 
La Signora Virginia Marini è un’ Attrice fon 
d'ogui: più bel pregio; sd ha no ‘valore ch' fo 0g 
esito a chiamara siugolarissimo ed ammirabile, 

NE TI ‘Pigro Dott. | 
Hi Gattinelli nola Qurla al vecchio Pantalone bh 


tra È 


voluto, dimostrare (come :l’ attore; che ha: gustato) gi 
‘applausi. del. pubblico;..s' inanima a far.meglio, e-nof 
può farne a. meno, sicché. difficilmente rinuazia 27 
fatto al teatro, Quell:suo G.;B. Gozzi è anche» u 
“pu’. invidiosetto. . Avrebbe. mai volato il.:Gattins]l ib 
che se n’intende, sigà.ficare che qualche volta: a motti 
artisti quanto piacciono i. proprii ssuceessi, altrettanto 
: dispiacciono gli.altrui.?. Non è però «così il più del 
volte. Gli artisti e butti quelli che..cercano di .m 
ritare Ja lodo è J'ltanno:a . parte. del compenso 
Joro fatiche, sanno sovente ammirare igli altri. «e. li 
dano;con . passiane chi vale quanto 0 più di. loro 
Sogliono anzi essere buona gente‘ che non: man i 
di una certa cordialità nei loro. rapporti coi «com 
gm. Se non l’ avessero, mancherebbe assai alla: fori 
vita vagabonda. Jersera si riso, alla. Commedia. ef 
alla. Burletta, dove fece le .sue il: Privato,:-che que 
sta volta diventò Schiavone, Inglese; + diplomatico 
perfino ‘postiglione, che canta. la sua canziio red 
calza i supi cavalli anche .cc l'fole "tà. trai ‘faesaDa 





La Marini, di cui lasciamo ad altri! dire: qui sot * 


neq 


pra le meritate lodi, fu salutata’. da ‘ applausi 
commedia al suo primo apparire, Il'‘pubbli 

dire, che gli stanchi della sera prima dovevano 
stinguere ‘cosa da cosa, e non pigliari l' propi 
«maluiiore per qualche luagaggide ‘anche!“gli' arti 
che avevado fatto bone sempre: Anche'il'buon Om 
eno 






ro qualche volta. dorticchià'!: ‘E: nembi 


blico: 8. sempre. desto, |. 


BRANCA DI 
(esercizio aperto’ col 


Re Attivo. 
Azionisti per saldo: Azioni 
se CASsa an e 
Portafoglio: -. . +... 
Antecipazioni coniro deposito .: 
‘Effetti publici. >... 
». all’incasso =. o. 00. (3° 
Corrispondenti diversi 0; + ci al 
Libretti Cassa risparmio di. Milano 
Spese di primo impianto.‘ . 





Passivo 






Capitale :. -. . L. 1,047,000 
Conti Corr.'diversi »' 468,750, 
‘4,968.14 


* Conto profitti: . » da 

f Li f,217,618, 
Il Presidente © "fi fi» 
C. KeCHLER' 








-lenne aoniversario: del 22: marzo; i 
I commilitoni che desiderassero farna parte, pos 
sono inscriversi dal sig.‘ Angelo -Butinazca parruc 
chiere in Mercato-Vecchio fino al mezzogiorno del? 

22 marzo. ° 
La Commissione 


Raimondo. Padovani - Angelo. Butinasca -.G, .B; Janchi |} 


Asta del beni es-ecclestastiei che 
si terrà in Udine a pubblica gara nel giorno diji 
sabbato 29 marzo 1873, n i Ì 


Casarsa. Aratori arb. vit, di pert. 
2089.83. ° 


2526: stim. 1. | 
Idem. Aratori arb, vit. di pert. 24.81 stim. LU 


£021.93, papi i 
Ilem. Aratori arb. vit. di. pert. 48.45 stim. 1.$ 
1203.26. nin bri i 
Tiem. Aratori arb. vit, di per 9.47 stim. l.ù 
4012.78. ° Î 


Idem. Aratori arb. vit. di pert. 21.09. .stim, 1.3 
1504.56. ; 

Idem, Prati di pert. 24.59 stim. |. 1875.37. i 

S. Vito al Taghamento. Prato di pert. 24,61 stim. | 
i. 158.10. 

Idem. Casa rustica in map. di S. Vito al n, 49 di 
peri. 0.03 sum. +, 462.26- 

Idem. Casa rustica in map. di S. Vito al n, 47 dili 
peri. 0.03 stim. i, 549.32. pia li 

Tramonti di Sopra. Prato, pascoli, coltivi da. vanga ‘) 
locale ad uso stalla con fienile ed orto di pert. ‘i 
9.35 stim. 1. 268.53. i 

Idem. Pratì, coltivi da vanga, pascoli di pert.. 4.90 /t 
stim. 1, 17945. a È 

Idom, Prati, orti, coltivi da vanga, pascolo di pert. i 
8.10 stim. |, 448.81. ill 

Tramonii di Sotto, Prati, pascoli, lasco d'alto fusto, | 
stalla con fienile di port. 27,13 atim, È 791,23.1ì 

iiem. Stalla con fiemie, prati di pert. 2.65 stim.d 
































defi © dt pedata 


Fal 











+ BIORFALR-DI UDINE. 


so Stendo faresto romane 





Iiom. Coltici da vanga, caso, prati di port, 9.37 | lometri di strado comunali obbligatorio per nn im | 


sti. 1 439,15. 


Idem, Prati, coltivo da vanga, pascolo di pert. 2.88 , 


atim, J 40,98. 
Progranama delle recite della 
settimana corrente. 


Giovedì 20 /t marito în campagna di Rayard, 

Venerdì 24 Riabilitazione, di EB. Montecorboli 
(nuova)... 

* Sabato 22 Vizio d’ Educazione, di A. Montigaani. 

Domenica 23 Poveri figliuoti! di Desiderato Chia. 
vas (nuova) Importuno e distratto di F. A. Bon, 
Sì avverte che Venerdì a Domenica, si presenterà 

sulla scena !’ egregio direttore della Compagnia 

cav. Alamanno Morelli. 

I vigliettì per gli scanni chiusi al Sociale sono 
vendibili presso il signor Severo Bonetti, parruc- 
chiere in Mercatovecchio, al quale si potrà pure 
rivolgersi per ‘chiavi di palco. 2 





FATTI VARII 


Notizie ferroviarie. Sappiamo che da 
qualche giorno, d'ordine delle Società veneta e lom- 
Barda di costruzioni (Breda-Brieschi), furono inco- 
minciati gli stadi por la costruzione di una linea 
che da Motta raggiuoga la Pontebba per Casarsa @ 
Gemona. Così l’ odierna Gazz. di Treviso. 


Lì centenario di Petrarca. A Ps 
dova si sta formando una Commissione per {le feste 
del sontenario di Petrarca, composta di venticinque 
cittadini. 

La presidenza del Comitato sarebbe stata offerta 
al conte Giovanni Cittadella, senatore del Regno, e 
la vicepresidenza al conte Carlo Leoni. 

Grandi sono i preparativi per la festa: fra le al- 
tre disposizioni vi ha pur quella di una messa fu- 
nebre in Arquò, 0 s1 cerca di ottenere per quella 
circostanza la cooperazione dell’illustre maestro Verdi. 

Saranno specialmente invitati i rappresentanti di 
quei Municipi d’Italia dove il Petrarca lasciò una 
memoria del suo soggiorno, nonchè doiti stranieri, 
e membri delle Accademie, 


Le sottoscrizione pubblica af 
Prestito della città di fPotenza, 
avrà luogo nei giorai 2% è 25 corrent». Le ob- 
bligazioni di questo prestito sono di hre 500- 
e frattano - netto lire italiane 25 ogni anno pa 
gabili in liro 12.50 ogni 4 luglio e 4 gen- 
naio. L’ interesse sulle obbligazioni da emet- 
“ tersi decorre gia dal A gennojo 1878 e scado 
perciò il primo Cupone al i luglio 1873. Tenendo 
calcolo della solidità eccezionale: della Città di Po- 
tenza, (non avendo altri debiti, ed essendo il Pre 
stito esuberantemente garantito «dal patrimonio mo» 
bile ed immobile, e dalle ‘entrate dirette ed' indi» 
retto della Città stessa ); si può caldameota racco- 
mandare 1 acquisto delle obbligaziori della medesi- 
ma, Iufatti il prezzo di un’ obbligazione, liberandola 
subito e defalcato il godimento d’ iateresse daì 1 


gennaio al 28 marzo, riduce il costo a lire 414., 


Essendo la tassa d- ricchezza mobile ad esclusivo’ 
carico del comun, ed ‘il rimborso in lire 500 nella 
media di 30 anm, l’ impiego del danaro è eguale 
gi 7400;0, aggio certamente abbastanza alto, aven- 
do riguardo della sua solidità. 


Atei e razionalisti. La Corte di Cassa. 
zione di Torino nellla dotazione del 29 gennaio 4873 
annullò una seritenza della Corte d’Appello di Pe- 
rugia che dichiarava pon farsi luogo a procedere 
contro un tal Francesco Bianconi, per essersi ricu- 
sato questi di deporre quale testimonio nelle forme 
prescritte dalla Legge, in un giudizio correzionale, 
sotto il pretesto che era razionalista. La Suprema 
Corte constatando |’ obbligo, che anche gli atei e i 
reazionalisti hanno, di deporre in giudizio sotto il 
vincolo del giuramento, stabiliva la seguente massi. 
‘ma: « Lt leggo pattia non accorda alcun privilegio 
agli atei ‘ed ai razionalisti; essi devono quindi de- 
porre in giudizio sotto il vincolo del giuramento 
nelle forme prescritte dal Codice di Procedura Pe- 
nale. » o 


è de 


Sale pastorizio in formelle. Fra 
breve sarà somministrata per cura del ministero delle 
finanze alla maggior parte ‘dei magazzini di deposito 
dei sali e tabacchi del Regno una quautità di sale 
pastorizio in formelle al prezzo di L. 42 il quiotale 
presso i magazzini di deposito e vendita, e di Li- 
re 13.50 prezzo i rivenditori autorizzati. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Nella seduta del 18 la Camera ha approvato 
il progetto di legge sull’appanaggio del duca d’Aosta. 
Poi venne in discussione l’ordine del giorno Nieotera sul- 
l'armamento. In tale occasione il munistro della guerra 
ha espresso il desiderio di poter avere un bilancio ordi- 
nario di 480 milioni anzichè di 150, ed uno stra- 
ordinario di 30 a 35 :n luogo di 20. Sarebbe un 
aumento di 40 a 45 milioni; ma eglifriconobbe che 
è quistione di danaro e che bisogna far i conti 
colla. finanza. La discussione doveva riprendersi jeri. 


— Leggiamo nel Diritto: 
In questi giorni è stato firmato da S. M. un de- 
creto che accorda il sussidio dello Stato a 846 chi- 





| 97 curati che firmarono la protesta contro le deci- 





Ì 


porto di lira 4,781,000.— Lo lines sussidisto. dallo 


Stato toccano ora i 2000 chilometri, valutati pet Da 


oltre 4,000,000 di liro col concorso governativo di 


quasi 5,000,000. Noll’ anno 1872 le linco aussidiato | 


si accrebbiero di 1,300 chilometri, e i sussidi pagati 
superano i 3,700,000 lire, in confronto delle fire 
700,000 pagato nel 1874. o 


= I giornali di Ferrara sognalano un’escrescanza 
nel pelo d'acqua di Po 0 ii Panaro. Collo scirocco 
che domina non saranno improbabili altra elevazioni 
dol maggior fiume della penisola. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi, 17. Il cibasso della Borsa di oggi è 
stato causato soltanto da forti realizzazioni. 

Si aspettano daì Dipartimenti che si evacuoranno, 
e-specialmente da Belfort, deputazioni che vengone 
a ringraziare il signor Thiers. 

Da Madrid è giunta la notizia di una nuova crisi. 
Tre ministri sono dimissionarii. Si aspetta il ritorno 
di Figueras da Barcellona per una decisione. ‘ 

Gli ultimi corrieri spagnuoli sono arrivati. 


._ Berlino, 18, La Camera dei deputati approvò 
in seconda lettara 1 ammissibitità delle pene eccle- 
siastiche, respingendo tutti gli emendamenti. i 
Strashurgo, 48. Il vicario Rapp si era di 
già allontanato avanti di ricevere l'ordine di espul- 
sione. È pure intentato un processo contro i mem- 
bri della Società, di cui Rapp era presidente. | ©’ 
Costantinopoli,18. 1] Lerant Herald dicechè 
il Patriarca latino di Gerusalemmo indirizzò all’am- 
basciatore di Francia un rapporto, tendente a legit- 
timaro la condotta del suo clero, che ha posta una 
nuova tappezzeria con iscrizioni latine nella chiesa 
di Beilemme. L’ ambasciatore sarebbe disposto ad 
appoggiare quel.prelato, ina il Patriarca greco vede 
in questo fatto una dimostrazione contro i Greci; 
potrebbe dunqué risultarae/una questione complicata, _ 
Roma, 19. Camera. (prima seduta).} Discutesi 
il progetto sul prosciugamento del lago di Agnano. 
La Commissione propone che si diano i mezzi di 
terminare i lavori e di rifare quelli male eseguiti; 
imputa ad un commissiopario di ‘avere mancato ai 
proprii obblighi. e doveri; chiede che facciasi un’'ît- 
chiesta. Palasciano,. Pissavini, Lazzaro appoggiano 
l’ inchiesta, riconoscendo esservi mancanza di doveri 
da parto di taluno dei fuozionari. De Vincenzi ac- 
cetta |’ inchiesta; dà spiegazioni. Cadolini da schia- 
rimenti sullo stato della questione: Si approvano 
due articoli. MA 40, 
La seduta continua. ii DA 
Versallles, 48. Rémnsa presentò ‘all’ 
semblea il progetto perl’ approvazione della 
venzione colla Germania. -La Camera approvò la 
Convenzione postale colla Russia. 
Berna, 18. Il Goyerno; cantonale decise di far 
pronunziare dalla Corte ‘d’ appello la destituzione di 


As 


sioni della Conferenza diocesana e dichiararono che 
non obbediranno' all’ Autorità civile. 

Miadrid, 19.1 rappresentanti della Francia e 
deli’ Inghilterra ricevettero ‘alcune lettere minacciose 
firmate dall’ Internazionale. Non si dà a questo fatto 
alcuna importanza ed'è attribuito ai nemici del Go- 
verno...L’ Assemblea respinse con #23 voti contro 
57 l'emendamento di Garcia Ruiz che chiede la gra- 
duale abolizione della schiavitù in luogo ‘dell’ aboli- 
zione immediata. 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
19 marzo 4873 joro9ant{ore 3 p..j ore 9p. 


Barometro ridotto a 0* 
alto metri 116,01 sul 








741.3 | 7400 








livello del mare m. m. 740.6 
Umidità relativa. 81 68 8 
Stato del Cielo pioggia | q.cop. | ‘piovig. 
Acqua cadente . . 2.6 2 3.7 

direzione . - -_ _ 
Vanto ‘ forza . < .| — - _ 
Termometro centigrado | 410.9 | 12.4 10.3 

massima 134 
Temperatura ( minima 93 
Temperatura mmima ali’ aperto 8.3 
NOTIZIE Di BORSA 
BERLINO, 18 marzo o 

Aus'rische 203,1/4|Azioni 207, 
Lombarde ‘© 118, —]iteliano se 

i PARIGI, 48 merzo 
Prestito 1873 90.22/Meridionale 202,50 
Francese 8835/Cambio Italia 19.114 
Italiano 85.40/Obbligazioni ‘ebacchi 482.50 
Lombarde A52,->|Azionì 880. 
Benca di Francia 4450.—|Prestito 1871 98.65 
Romane 1t5.28jLondra a vista 25.59.4118 
Obbligezioni 178.50jAggio oro per mille 3.112 
Ferrovie Vittorio Em. 108,-—|faglese 9245096 

LONDRA, 18 marzo 

Ingleso © SEZAO agnuolo 23/0 
Italiano 63,3/4) Darco BM 


NUOVA-YORCK 18. Oro 145.t14. 
FIRENZE 49 marzo 











Rendita ++ <r|Banca Naz. it (nonì.) 5497. = 

» fine corr. 74. ‘Azioni ferrov. merid, 475 — 
Oro 2, Gbblig. n » O 29- 
Londra 28.50, — {Buoni _- 
Parigi i 443.15. — Obbligazioni eccl, = 
Prestito nazioni ——.—. —tRanca Toscana 1788. 
Obbligazione tabacchi —. Credito mobil, its 41919— 
Azioni tabacchi 946, —jBanca italo-germanica 572,50 











i VENEZIA, 18 marzo 
La rendita pronta cogli inferasaì a 1. gennaio p, p., a 74.9, 
o per fin corr. pure cogli interessi da d gennaio p.p, da 74.25. 
Azioni della Banca Veneta da L. 310.«- L 
+ deltaBanca di Cred.Ven. ,, 200,30 
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nia 
ni ” 


dalla Banca italo-gern. ss 
19, Strada ferrato romane, -— 2. 
Iranch d’ oro ”» E27 "e 

Banconote austriache n 2I0I8 ,,86034p.fior, 
Effetti pubblici ad indluatria t 


lora Chivsura 
Rendita 6 dn soc. ci 7535 fo. 


Quit 











Prestito nazionale 4868 & altobre. milo. 
Azioni Banca noz,: o È i Î0, 
n Banca Veneta n L0; 
n Bitta di credito veueto — MOMO 
» Regla Tabacchi _ 
»  Benca Îlalo-germanica e ela 
» Sorarali romano —_ 
» Strade forrato romane 5 n 
» | austro-iteliana —__ 
Otiligaa” strede-forrato Vittorio B: pae 
» ” Serdo — 
FALUTR 
Pozzi da 20 franchi 270 2969 
Banconote austriache 201, 990,75 


Venezia e piatza d'Italia da a 
della Banca nazionale — 00 
della Banca Veneta 5-00 
délla' Banca di Credito Veneto 5B— 00 


| PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in quista piazza 20 marzo 





Frumento (ettolitro} it, L. 2075 ad it. L. 97.50 
Granoturco " n 975 4 1130 
la î i, » »” Aso »” 
Avena în Città » rassto >, 940» 
ta, i s "o ” 
Orzo Rilato, sÈ n FT» 
la pliare = 
Sofigorosio Z n i 
Miglio va 
Mistora i he. 
Lupini " n » 
Lenti il chilogramma 100 noe n 
Fagiuoli comuni > » I° .» 
ss. carnielli è schiavi ,, n 20.50» 
Fava ca » —3 
Caetagne in città ” rasato >, 20.1 # 





P. VALUSSI Diretiore responsabi! 
C. GIUSSANI Compropristario 
LICEI I 
Sui primi alborî del giorno dieciotto del corrente, 
fra le angoscie d’un martire cuore, dilaniato da ri- 
petuti dolori e frequenti sventure, esalava l’ultimo 
spirito il dieciottenne Luigi Fabretti da ol- 
tre un’anno sofferente per morbo sottile. 
Giovinetto di. largo ingegno,: e di nobile e deli- 
cato sentire, egli era balsamo e conforto al ‘tanto 
soffrire della sna povera madre, dopo che eguale 


malore l’aveva orbata di altri tre figli tanto cari | 


alle materno sue cure. 

. Povera Annaf Delle madri la più sfortu- 
natàt..... Per te là sorte fa, oltre ogni dire, cru- 
‘dele.....:Non. le bastò farti :disceadere dall’alto. 





"if ‘della ricchezza agli stentati comodi della vita, no... 


dessa, sorda alle tue preghiera, volle rubarti una 


Con: ‘| 3d'una le:gioje del tuo cuore. ... quelle gioje che 
‘dra.i sospiri e i tristi ricordi del L 
| ‘loro' atteozioni ‘ed affettuosi modi, ti facevano talvolta. 


ssato, con le- 


sorridere e co piacere esclamare: Almeno mi ri- 
mangono i figli che tanto promettono 1...No.... 
ella fu inesorabile, e, lentamente struggendoli, con 
grave strazio del tuo cuore, te li robò con întto 
l'avvenire. ... i 

Povera Aonat.... quanto sei degua di’ com- 
piantot.... E se parole acerbe dal labbro ti sfug- 
gono contro la Somma Luce, oh! non ti colga il 
rimorso chè troppo ta soffristi e soffri.... e im- 
menso è il tuo dolore.... 

E tu, buon Luigi, che santificato quaggiù dal tuo 
sì lungo soffrire, fra i beati spiriti ora esisti,!conde- 
goo premio ottenendo alle tue virtù, per la tua 
buona madre, mancante del tuo conforto, dal seggio 
di Dio impetra che tregua alla fine sia' data al suo 
immenso soffrire, e men tristi Le: scorrano- gli anni 
che le restano di vita 

Incoraggia il tuo povaro fratello Giuseppe, unico. 


figlio ora alla desolata genitrice, e, di tua’ bontà |" 


investendolo, fa sì che mai sempre affettuoso, come 


è, a Lei si serbi, € fortunato sì possa chiamare un ‘|: 


dì per aver chiuso gli occhi ad una martire ..... 
ad una sanla.... 
G. P. 


‘ Anche ILwuigl Fabretti è morto. — L’e- | 


nigma della vita ora si sciolse per Ini.... per lui 
she con tanta: «rassegnazione seppe soffrire, e i do-** 
lor: materiali d’un lento malore, di cui avea coscien. - 
za dover spegnersi -— e i dolori morali più sven- 

turatamente derribili: lo sfasciarsi d’on onorata fa- 

miglia. 

Nè il suo labbro contrasse l'amaro sorriso dello 
scettico — temea di morire — ma con animo ras- 
segnato si sottometteva agli imperscratabili voleri 
d’un Fate Supremo. In lu: 6 ingegno e cuore e sa- 
pere brillarono qual lampo, poi .... sì spensero, 
come fiamma da aere) troppo furibondo circonda. — 
Povero giovane! — avea dieciolto anni —- quando 
sorride la vita delle piu liete speranze — quando ri. 
flessa ci appare dl prisma della gioventù e delle 
gioja — quando lieti sogni nascondono le crude 
verità onde va carca — e ahime! morire. 
morire tt... - 

Udine, 19 marzo 1873. 


Gli Amici. 

SR TION IEZZO AID SET Mi 

N. 1125 

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DEL FRIULI 
? AVVISO 

Col Processo Verbale odierno essendo stati ag- 
pula 1 lavori di fornitura di mobili e cortinaggi 
’addobbo della sala del Consiglio provinciale, di cui 


l’Avviso 8 marzo 1873 N. 962, giusta la sottoposta 
Tabella, e a senso dell'articolo 98 del {Regolamento 



















solo di scelte provenienze ed a .prez 


| ORIGINA 


sulla contabilità gonorale della 
Reale Decrelo 4 settembre 48: 

Si deduco a pubblica notizia: 

Ghe fino.iat glorio 24-'‘marzo” cori è 
mente non più tardi: della ore 12 meridiane, è am- 
musso chiunque ‘a- ‘migliorare; ‘mediante scheda. s0-, 
greta da:prodursi alla' Segreteria provinciale; i! 
dell'aggiudicazianè, semprechè' l'offerta “nou sia mi» 
nore di un. ventesimo «del. prezzo *di-delibors;.. . 
1 Che passato-il. auddotto: termine non sirà'abceltata 
<verun? altra offarta 31: Fiji Pai Palette e) 
". Che.non venendo fatte ;offerte;- e:quatora 16. offer- 
‘te fossero. inamiagibili, ai :procederà alla definitiva 

































‘ aggiudicazione .a., favore-: dei . migliori’ offrenti qui 
sotto indicati -di,.:fronte a ‘cadiun. lotto, velf'i‘alla ati: . 
pulazione cogli stessi dei.:corrispondenti contratti; | 


Che del resto si:tengonò ferme Je. preserizioni * 
portato dal. precedente avsiso; sopragi i 


Udiné 17 


















Juri Giovanni 
3 | Querini ‘Fraticesco ” 





— Importazione diretia Cartoni érigi- 
nari. giapponesi annuali sceltissimi 
È. é G. PAR 

















Il sottoscritto pi ) 
francese, poterido' ora , 
del: giorno darebbe ben yi 
cone ifamiglie. # 
cartoleria Bi 





‘Recapito. alla 





iti in Udine 








Inpiego sicurissimo del 
danaro al 6.114: pér cento 
netto di qualan a 














f Vedi l’Avvito del 
‘ CITTA? DI POTENZ. 

















RI.GIAPPO 
2 ANNUA! 
E ‘Piazzegua Vi I 


ADICALE ANTIVENERE; 

presso:la' FATMAcCIa Galearii “in Milano!" 
00. "Via MeravigliiN. 240 1! © 
POLVERI ANTIGONORROICHE; tolgono: l'infam», 
mazione € rtciore ad'ogni genere di ; 
— Prezzo L. 1.50 .c d Si Pa s Mienporiet: i 
PILLOLE ANTIGONORROICHE adottate sino del MU 
1851 negli Ospitali di Berlino per combattere la 
gonorrea tanto recente che cronica. — Prezzo Li. B. 
_ INIEZIONE ANTIGONORROICA VEGETALE gua» 
risce radicalmente in. pochi'giorni. ogni -genore di | 
blenzornen, senza lasciare una cattiva .conseguenza 














Per comodo e bavanzia degli Smmalsi nbéi i 
giorni dalle 12 alle'® vi sarà un distinto; medico, 
che visiterà gratuitamente anche per malati ce 
neree. | n n LR 





STABILIMENTO -MECCANICO + * 
CON FONDERIA IN GHISA; 


DI quit i 
GIOVANNI STOCKER :. 
‘Si costruiscore Filande'a'vapa. 
re di qualunque sistema in ghisa, ferro e legno, a° 
con quelle migliorie che ‘ls propria ‘esperienza è 
quella di provetti flandieri. hanno fiuofa. suggerito 
— Macchine a caldaje: a- vapore rioteitrazliche 
— pile — molini — trasmissioni << filati ‘= tora 
— irapaoi.— macchine ‘agrarie: — tettofe “acc. ‘etc. 
Rappresentaute pela Proviacia del Friuli «il si- 

goor Olinto Vatri di UDINE .«. 


















